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Papaleo e la sua paternità
"E mondo mi fa più paura"

Fausto Paravidino, regista di
«Peachum. Un'opera da tre sol-
di», da domani al Carignano,
ha ritagliato per sé il ruolo di
uno sgradevolissimo crimina-
le e ha voluto come protagoni-
sta Rocco Papaleo: «E la prima
volta che lavoriamo insieme —
racconta l'attore —. Fausto è
un grande uomo di teatro, di
dinamiche, di flussi narrativi.
Ha un approccio dialettico,
non è un regista che spiega e
costruisce, ma vive di libertà
che si concede e ti concede».
FRANCACASSINE— P.49

ROCCO PAPALEO L'attore è protagonista di "Peachum. Un'opera da tre soldi" reinterpretazione del testo di Bertolt Brecht, diretto da Paravidino
Debutta domani al teatro Carignano per la stagione dello Stabile: "Purtroppo non vivo più a Torino per ragioni professionali, ma mi manca molto"

"La paternità ha allungato il mio orizzonte
penso a mio ciglio e il mondo mi la più paura"

L'INTERVISTA

FRANCACASSINE

1 teatro vive nel presente e
il suo compito è anche ri-
leggere i grandi classici at-

 traverso la contempora-
neità. Lo ha fatto Fausto Para-
vidino che ha preso «L'opera
da tre soldi» di Bertolt Brecht,
rappresentata la prima volta
nel 1928, e l'ha riscritta facen-
dola diventare «Peachum.
Un'opera da tre soldi». Il de-
butto, domani al Carignano
nella stagione dello Stabile di
Torino, che ha prodotto lo
spettacolo con lo Stabile di
Bolzano. Il regista ha ritaglia-
to per sé il ruolo di uno sgrade-
volissimo criminale e ha volu-
to come protagonista Rocco
Papaleo: «E la prima volta che
lavoriamo insieme — spiega
l'attore —. Fausto è un grande
uomo di teatro, di dinamiche,
di flussi narrativi. Ha un ap-
proccio dialettico, non è un re-
gista che spiega e costruisce,
ma vive di libertà che si conce-

de e ti concede. Spesso spinge
al limite, quello che gli interes-
sa è la disarmonia affinché tut-
to sia vivo e in continua evolu-
zione».
Chi è il Peachum?
«È un commerciante del no-
stro tempo, un ragioniere del-
la vita che si è costruito un suo
schema esistenziale preciso e
lo segue perché in questo trova
ilmotivo della sua presenza».
Nella pièce tutte le cose, rela-
zioni comprese, vengono fil-
trate dalla logica di mercato
e Peachum entra in crisi
quando scopre che non vuo-
le maritare la figlia, percepi-
ta lei stessa come di sua pro-
prietà.
«Per costruire il personaggio
mi sono mosso da un'idea di
proprietà davanti alla quale
mi mette mia figlia a un certo
punto dello spettacolo, arri-
vandoci con un forte traspor-
to amoroso nei suoi confronti.
Ho cercato di portarmi dietro
l'esperienza della relazione
con mio figlio».
Che rapporto ha con lui?
«È il legame affettivo più forte

che abbia mai vissuto, ha 23
anni ed è la persona che muo-
ve in me un sentimento pro-
fondo. Il rapporto che ho con
lui è esagerato, nel senso che
riesce a suscitarmi gioie im-
mense e altrettanto grandi
preoccupazioni per come van-
no le cose nel mondo».
Il futuro la spaventa?
«L'altro giorno ho visto un vi-
deo del mio amico Alessan-
dro Gassmann, con cui condi-
vido questa paternità con-
temporanea perché i nostri fi-
gli sono nati a distanza di una
settimana. Lui ha detto una
cosa che approvo in pieno,
che alla nostra età l'orizzonte
di vita non prevede il crollo
completo del mondo. Quindi
potrei essere egoisticamente
indifferente al declino, mi ri-
ferisco a quello ambientale e
sociale. Invece, avendo un fi-
glio l'orizzonte si allunga e
pure per questo mi pongo an-
cora più con forza la questio-
ne. La paternità porta con sé
un carico di responsabilità
maggiore».
Ha appena finito le riprese di

«Scordato», il suo nuovo film
in cui farà debuttare la can-
tante Giorgia come attrice.
Come vive il ruolo da regi-
sta?
«Mi sento come un artigiano
che propone la sua creazione.
Lo scrivo, lo dirigo, lo interpre-
to e lo edito, senza altisonan-
za. Fa parte del mio lavoro. Poi
sono anche un professionista,
nella migliore delle ipotesi un
artista, che si mette al servizio
del progetto che sta realizzan-
do. Mi sono calato nel ruolo di
apprendista nella bottega di
Paravidino tentando di carpir-
ne modalità e segreti, cercan-
do di contribuire alla costruzio-
ne di questo artificio».
Abita ancora a Torino?
«Purtroppo per motivi profes-
sionali ho dovuto abbandona-
re l'idea di vivere in città, ma
mi manca moltissimo».
Sul palco anche Romina

Colbasso, Marianna Folli, Iris
Fusetti, Davide Lorino e Da-
niele Natali. La messa in sce-
na replicherà fino a domenica
5 dicembre. —

© RIPROMPONE MERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Spettacoli

1
2
4
6
9
1

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-11-2021
39+49

LA STAMPA
RO \

TORINO

L'attore Rocco Papaleo in
una scena di «Peachum,
Un'opera da tre soldi»,
diretto dal regista
Fausto Paravidino

Il regista e attore Fausto Paravidino sul palco con Rocco Papaleo
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